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I MATERIALI I GESTI IL NODO

Scavo nel mio dorato Perù

Un regno puro e trovo
Un cucchiaio. Scavo ancora
Ed esce il re con tutti i suoi gioielli
E la mia regina sotterrata
Il cui sguardo mi sconvolge
Scavo e scavo ancora
E sono le mie ossa ciò che ora trovo
E il trono insanguinato
Che laggiù mi sta aspettando

Oggi mi congedo dalla mia Patria

Sempre salata e luminosa
Grazie al suo pesce
E alla divina schiuma 
Della mia infanzia nell’oceano
Crudele sabbia tuttavia
Che non alimenta né bimbi né animali
Che vivono unicamente di ossi
E di elemosina. Addio strana patria
Purgatorio di argentate onde. Addio.
Pesce azzurro addio
Arena atroce

Se tutto ciò che si annoda

Si annoda solamente
Tutto diventa nulla
Se si annoda una scarpa
Si annoda anche il piede
E la scarpa diventa tutto
Se non si annoda niente non c’è nodo
Né piede né nulla e al posto di tutto
C’è di nuovo una scarpa la cui misura
È un numero nullo che ci annoda al nulla
E di nuovo
Alla scarpa


